
	

	
	

	

	

	

	

	

	 Gentile presidente, 

La ringrazio per il gradito invito alla presentazione de “il Manifesto per uscire dall’ombra della 
depressione e del Libro bianco sulla salute mentale” della Fondazione Onda. 

Avrei avuto molto piacere a collegarmi in diretta con voi, ma l’organizzazione dei lavori di Aula e 
Commissione di questa settimana me lo ha impedito.  

Ci tengo, però, a complimentarmi per l’importante iniziativa e desidero far giungere a tutti i 
partecipanti un mio breve saluto. 

La pandemia da Coronovirus ci ha portato a focalizzare con maggiore attenzione le problematiche 
legate alla salute mentale e a metterle al centro della nostra agenda. 

L’isolamento sociale dovuto al lungo lockdown e la crisi economico-produttiva generata 
dall’emergenza sanitaria hanno inevitabilmente determinato un aumento di disturbi di ansia, 
depressione e stress in tutta la popolazione. 

Recenti studi evidenziano che il 41 per cento degli italiani è a rischio disturbi psichici. 

Maggiormente esposte sono le persone che hanno affrontato in questi mesi lutti e malattie, così 
come il personale medico e sanitario, chiamato a uno sforzo impari per contrastare il Coronavirus. 

Tali ragioni hanno indotto l’OMS a dichiarare l’allerta sulla salute mentale, invitando tutti i governi 
a potenziare i servizi a essa dedicati. 

Come rappresentanti delle istituzioni non possiamo che raccogliere la sollecitazione lanciata 
dall’Organizzazione mondiale della sanità, ma anche dai professionisti sanitari e dal mondo delle 
associazioni, al fine di curare e prevenire i disturbi psichici, migliorare la qualità della vita dei 
malati e ridurre i conseguenti costi sanitari e sociali per lo Stato e le Regioni. 

Sono certa che l’incontro di oggi offrirà un confronto costruttivo, utile ad individuare i percorsi più 
efficaci e appropriati per aiutare le persone che soffrono di disturbi mentali e i loro familiari a 
superare quello che prima era considerato uno stigma sociale. 

Parlamento e Governo sono al vostro fianco. 

In Commissione Affari sociali il tema della salute mentale è sempre stato al centro della nostra 
agenda, infatti, lo scorso anno abbiamo approvato una risoluzione che teneva conto delle proposte 
di tutti i gruppi politici. 



	

	
	

 

 

 

 

Nei 13 punti di impegno, abbiamo chiesto al Governo di supportare le persone affette da problemi 
di salute mentale nella ricerca di un lavoro, nell’inclusione sociale e abitativa; di aggiornare i Lea; 
di incrementare i fondi per consultori e distretti sanitari; di assumere più personale specializzato e di 
investire nella formazione e nell’aggiornamento. Inoltre, abbiamo impegnato il Governo a utilizzare 
il “budget di salute” come strumento di integrazione sociosanitaria e a riferire periodicamente alla 
Commissioni Parlamentari sullo stato di attuazione delle politiche relative alla salute mentale. 

Una serie di impegni ambiziosi per favorire una presa in carico precoce del paziente, riducendo gli 
aspetti invalidanti della malattia, migliorando la qualità della vita delle persone e diminuendo i costi 
per il sistema sanitario e sociale. 

Anche il governo è molto sensibile al tema. Il piano Colao per la ripartenza indica alcune misure 
specifiche per la salute mentale, per fronteggiare e curare le fragilità emerse con la crisi o 
preesistenti; punta, ad esempio, ad un maggiore supporto psicologico alle famiglie, allo scopo di 
prevenire e ridurre sindromi depressive e ad un potenziamento dei Servizi Territoriali per la Salute 
Mentale e le Dipendenze Patologiche. 

Soprattutto in questa fase nessun cittadino deve sentirsi lasciato solo, ma deve trovare un sostegno 
reale ed efficace nei servizi sanitari e sociosanitari. 

Concludo offrendo la piena disponibilità a raccogliere le sollecitazioni e le istanze che vorrete 
sottopormi, ringraziandovi per il vostro prezioso lavoro. 

Cordiali saluti 

Marialucia Lorefice 

Presidente Commissione Affari Sociali 

Camera dei deputati 

	


